
 

I 
n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Avete inteso che fu detto: “Occhio per occhio e dente per dente”. 

Ma io vi dico di non opporvi al malvagio; anzi, se uno ti dà uno schiaffo sulla guancia destra, tu porgigli anche 

l’altra, e a chi vuole portarti in tribunale e toglierti la tunica, tu lascia anche il mantello. E se uno ti costringerà 

ad accompagnarlo per un miglio, tu con lui fanne due. Da’ a chi ti chiede, e a chi desidera da te un prestito non 

voltare le spalle. Avete inteso che fu detto: “Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico”. Ma io vi dico: amate i 

vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano, affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli; egli fa sorgere 

il suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa piovere sui giusti e sugli ingiusti. Infatti, se amate quelli che vi amano, quale 

ricompensa ne avete? Non fanno così anche i pubblicani? E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di 

straordinario? Non fanno così anche i pagani? Voi, dunque, siate perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste».  

 

Con le Ceneri comincia il tempo della Quaresima. In questo giorno si e invitati al DIGIUNO (un solo pasto) e all’A-

STINENZA (non solo dalle carni, ma anche da cibi e bevande che, ad un prudente giudizio, sono da considerarsi co-

me particolarmente ricercati e costosi). Al digiuno sono tenuti tutti i maggiorenni fino al 60° anno iniziato; all’astinen-

za coloro che hanno compiuto il 14° anno di età. La Quaresima ha un duplice carattere: penitenziale e battesimale. 

È preparazione al mistero della Pasqua, «sorgente e vertice di tutto l’anno liturgico» (Sacrosanctum Concilium n. 

109). Non e tanto una pratica devozionale di austerità, ma un lungo tempo «sacramentale», azione del Cristo presen-

te e operante nella Chiesa; quindi itinerario di conversione. Il carattere penitenziale e battesimale emerge dai testi 

liturgici (orazioni e letture proposte). Nel Tempo quaresimale possiamo esercitare forme quotidiane di penitenza e 

riconciliazione quali: opere di carità , preghiera più frequente e prolungata (le nostre Chiese sono sempre aperte 

durante il giorno), rinuncia a cose superflue, a spettacoli e divertimenti, austerità di vita, visite agli ammalati e soccor-

so ai fratelli bisognosi… Il mercoledì delle ceneri le celebrazioni di svolgeranno in orari diversi e in tutte e quattro le 

comunità cristiane. Questo aiuterà tutti a scegliere l’orario più adatto in base alle proprie esigenze.  

 

Ore 15.00 a STOCCAREDDO Liturgia della Parola e imposizione delle Ceneri  

Ore 15.00 a SASSO Liturgia della Parola e imposizione delle Ceneri  

Ore 18.00 a GALLIO Santa Messa e imposizione delle Ceneri  

Ore 20.00 a FOZA Liturgia della Parola e imposizione delle Ceneri  

 

C'è una tentazione che dobbiamo evitare, quella di dire: «Nella mia comunità non c'è la celebrazione all’orario che 

mi e più comodo». È la tentazione di pensare che “io non c’entro” e “che non è per me” perché sarebbe come dire di 

“no” a uno che ti chiama, oppure non rispondere a uno che ti sta interpellando. Il nostro essere presenti è rispondere 

di “sì” a una vocazione che ci è rivolta. Andare alle origini del nostro essere cristiani vuol dire sentirci dei chiamati e 

noi siamo chiesa anche perché chiamati e non perché siamo bravi o siamo migliori o perché sappiamo di più di altri. 

Il Signore ha posato lo sguardo su di noi e nonostante la nostra povertà ha voluto chiamarci. (VESCOVO CLAUDIO, In-
contro diocesano degli accompagnatori dei genitori, 20 febbraio 2022)  

 

Ogni sabato di Quaresima, al termine della Santa Messa delle 18.00 sarà esposto il Santissimo Sacramento per l’A-

dorazione personale da parte degli giovani e adulti fino alle 21.00, mentre verrà proposto l’ascolto della lettura del 

Vangelo. Ogni sabato un evangelista diverso. Come gesto di carità ci sarà la possibilità di prendere una “cassettina 

delle missioni”. Il 18 marzo alle 16.30 i ragazzi di II media celebreranno per la prima volta il Sacramento della Riconci-

liazione. Martedì Santo alle 20.15 mons. Giandomenico Tamiazzo, sacerdote della diocesi di Vicenza, ci accompagne-

rà in una lettura spirituale davanti all’uomo della Sindone (esporrà una copia a grandezza naturale). Per i bambi-

ni e ragazzi della catechesi le loro catechiste così scrivono: «In questo lungo viaggio, faremo delle soste necessarie 
in cui ci lasceremo accompagnare dalla Parola, secondo un itinerario con le loro famiglie coinvolti, di domenica in 
domenica da un ospite d’eccezione il sig. “Er Fornaro” che ci regalerà i suoi ingredienti speciali. Per questo non si 
potrà mancare alla Messa delle 18.00!». Io e don Claudio siamo un po’ preoccupati di questa speciale presenza… ve-

dremo cosa combinerà! 

 



Domenica 19 febbraio 
VII Domenica del Tempo ordinario 

ore 9.30 (Foza): 50° di matrimonio di Adriano Cappellari e 
Elsa Alberti. Alberti Agnese, Marini Ottavio e fam.; Pesavento 
Caterina e def.ti fam. Contri (Costeltar); Oro Bruno (9° ann.) e 
fam.; Cappellari Andrea; Oro Antonio Emilio e fam., Contri 
Giacomo e fam.; Alberti Antonio, Assunta e fam., don Tizia-
no; anime del Purgatorio; Martini Mario (ann.) e fam. 
ore 9.30 (Sasso): per la comunità 
ore 11.00 (Gallio): Def.ti Coro Gallio; Zanetti Maria, Andrea e 
Antonio 
ore 11.00 (Stoccareddo): Antonio, Maria e Elio; Baù Guerri-
no, Eleonora, Mirella e Narcisa 
ore 18.00 (Gallio): Rito della Consegna del Padre Nostro ai 
ragazzi di II media 

 
Lunedì 20 febbraio 

ore 18.00 (Gallio): Andrea Cappellari 
 

Martedì 21 febbraio 
ore 18.00 (Gallio): non c’è la Santa Messa 
 

Mercoledì 22 febbraio 
Le Ceneri 

Ore 15.00 (Sasso): Liturgia della Parola con l’imposizione 
delle ceneri 
Ore 15.00 (Stoccareddo): Liturgia della Parola con l’imposi-
zione delle ceneri 
Ore 18.00 (Gallio): Santa Messa con l’imposizione delle ce-
neri. Valeriano e Mirella Sambugaro; Rossi Libero e def.ti 
fam. Rossi e Rigoni 
Ore 20.00 (Foza): Liturgia della Parola con l’imposizione 
delle ceneri 

Giovedì 23 febbraio 
ore 9.00(Gallio): Munari Nicolò 
 
 

Venerdì 24 febbraio 
ore 18.00 (Gallio): per la comunità 

 
Sabato 25 febbraio 

ore 18.00 (Gallio): Alfredo Schivo; Rinaldo Forte (4° ann.); 
Finco Mario (casaro); Finco Rocco 

 
Domenica 26 febbraio 

I Domenica di Quaresima 
ore 9.30 (Foza): intenzione offerente; Alberti Attilio (ann.), 
Maria, Germano, Tagliaro Antonio, Lunardi Maria 
ore 9.30 (Sasso): per la comunità 
ore 11.00 (Gallio): Zanon Silvana 
ore 11.00 (Stoccareddo): 7° Baù Zaira 
ore 18.00 (Gallio): Lunardon Raffaella e Antonio, Alberti Gra-
zioso e Cappellari Andrea 
 
 
 

 
Nei giorni scorsi sono venuti a mancare Giovanni Pertile del-
la comunità di Gallio e Baù Zaira della comunità di Stoccared-
do. Li raccomandiamo all’eterno amore del Padre e invochia-
mo per i loro familiari la consolazione della fede.  
 
Dal 23 febbraio al 2 marzo don Federico accompagnerà il Pel-
legrinaggio in Giordania e Israele. Verrà celebrata in settima-
na la Liturgia della Parola. Per urgenze chiamate in canonica e 
sarete trasferiti al telefono dell’Assunta (che ringrazio). 

Canonica 0424.1946060 - parrocchiadigallio@gmail.com - urgenze 389.5511745 

 
È possibile sostenere gli interventi di Caritas Italiana per questa emergenza utilizzando il conto corrente postale n. 

347013, oppure con donazione tramite il sito www.caritas.it, oppure con bonifico bancario specificando nella 

causale “Terremoto Turchia-Siria 2023” tramite: Banca Popolare Etica, Iban: IT24C0501803200000013331111 

Durante i venerdì di Quaresima prenderà avvio per le contrade la Via Crucis alle ore 20.00 che culminerà convergen-

do tutte assieme il Venerdì Santo. Mentre per i ragazzi ci sarà un percorso dal titolo “In viaggio dalle ceneri alla 

Vita” fatto di segni e una preghiera in ogni domenica. Come gesto di carità ci sarà la possibilità di prendere una 

“cassettina delle missioni”.  

 

Ogni venerdì alle ore 20.30 si pregherà la Via Crucis. Come gesto di carità ci sarà la possibilità di prendere una 

“cassettina delle missioni”. Per i ragazzi del catechismo le catechiste consegneranno ogni domenica un particolare 

rettangolo e i ragazzi dovranno trovare la parola chiave da scrivere su un pezzetto di legno, che sarà consegnato 

assieme al foglietto. Metteranno poi le targhette nel loro albero di Pasqua a casa e al venerdì Santo porteranno la 

foto che appenderemo nell'albero di ulivo in chiesa. 

 

Un po’ alla volta crescerà un grande albero della vita con un importante tronco e le radici ben forti, proprio come 

l’amore Gesù. Il tutto sarà accompagnato da un simbolo e una preghiera comunitaria. Ogni venerdì alle ore 20.00 in 

ex-Asilo si pregherà la Via Crucis. Il 4 marzo alle 15.30 i ragazzi della catechesi si accosteranno per la prima volta al 

Sacramento della Riconciliazione. Come gesto di carità ci sarà la possibilità di prendere una “cassettina delle missio-

ni”.  

IL PROSSIMO BOLLETTINO VERRÀ STAMPATO MERCOLEDÌ 22 FEBBRAIO 


